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Diocesi di Avellino

Ufficio Famiglia e Vita

Incontri di spiritualità per la famiglia

Parrocchia di ……………………………..  13 Dicembre 2007 – 

“Famiglia aperta alla vita e custode dei figli che il Signore gli ha affidato”

Canto iniziale:……………….
Introduzione

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

O Dio, vieni a salvarmi.
Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

come era in principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli, amen.

(lettore)
Gli sposi siano chiamati nel mondo attuale non solo a manifestare a testa alta che sono felici del loro matrimonio, ma anche ad esprimere chiaramente in chi pongono la loro più profonda speranza e in chi trovano garanzia e sostegno. Le vie sono: l’ascolto, attraverso il quale accolgono amorevolmente il proprio coniuge in tutte le sue necessità e fatiche; il dialogo, nel quale condividono con lo sposo/a le proprie aspirazioni e bisogni di chiarificazioni; l’ospitalità, con cui aprono la loro casa ad ogni persona o coppia che si trova in necessità; la condivisione, attraverso la quale fanno partecipi gli altri delle loro gioie e speranze; il perdono, con cui, all’interno della coppia o verso altre famiglie, offrono aiuto per guarire da colpe o incomprensioni o ingiustizie subite; la visita di amicizia, attraverso la quale fanno sentire agli altri la loro vicinanza e aiuto, l’apertura alla vita e l’accoglienza dei bambini, con cui la grazia di Dio si fa presente e tangibile ogni giorno in mezzo ad ogni famiglia. Ci sono troppi cristiani avviliti in giro, troppe famiglie chiuse nel loro triste isolamento, incapaci di far brillare quella luce che portano nel cuore e di accendere di fiducia i loro discorsi e progetti. Signore, ravviva in tutte le famiglie il fuoco dello Spirito Santo: venga riacceso l’interruttore della speranza perché la luce, ora nascosta, che è presente in ogni nucleo familiare illumini pian piano il mondo, fino a farlo risplendere dell’immensa gioia che hai donato ad ogni coppia nel sacramento del matrimonio.

(qualche attimo di silenzio)
Il pensiero iniziale

Figlio mio, se il tuo cuore sarà saggio,

anche il mio cuore gioirà.

Esulteranno le mie viscere,

quando le tue labbra diranno parole rette.

Il padre del giusto gioirà pienamente

e chi ha generato un saggio se ne compiacerà.
                                                   (Pr 23, 15-16. 24)
Canto:
 ……………….
(una coppia) 
Dal Vangelo di Luca

(Lc 1,5-17; 57-66)
(marito)
Al tempo di Erode, re della Giudea, c'era un sacerdote chiamato Zaccaria, della classe di Abìa, e aveva in moglie una discendente di Aronne chiamata Elisabetta. Erano giusti davanti a Dio, osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore. Ma non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni. Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore nel turno della sua classe, secondo l'usanza del servizio sacerdotale, gli toccò in sorte di entrare nel tempio per fare l'offerta dell'incenso. Tutta l'assemblea del popolo pregava fuori nell'ora dell'incenso. Allora gli apparve un angelo del Signore, ritto alla destra dell'altare dell'incenso. Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. Ma l'angelo gli disse: «Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita, poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà molti figli d'Israele al Signore loro Dio. Gli camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto». 

(moglie)
Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva esaltato in lei la sua misericordia, e si rallegravano con lei. All'ottavo giorno vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo col nome di suo padre, Zaccaria. Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c'è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome». Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. Egli chiese una tavoletta, e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono meravigliati. In quel medesimo istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio. Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. Coloro che le udivano, le serbavano in cuor loro: «Che sarà mai questo bambino?» si dicevano. Davvero la mano del Signore stava con lui.

(qualche attimo di silenzio)
Preghiamo con il Salmo 138
(Solo)

Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu sai quando seggo e quando mi alzo. 
Penetri da lontano i miei pensieri, 
mi scruti quando cammino e quando riposo. 
Ti sono note tutte le mie vie. 

(tutti)
Sei tu che hai creato le mie viscere 
e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 
Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; 
sono stupende le tue opere. 

Tu mi conosci fino in fondo. 
Non ti erano nascoste le mie ossa 
quando venivo formato nel segreto, 
intessuto nelle profondità della terra.

PREGHIERA


(tutti insieme)
L’anima nostra magnifica il Signore,

e noi esultiamo in Dio, nostro Salvatore.

Egli ha rivolto il Suo sguardo alla povertà del nostro amore.

Ora tutti potranno vedere la Sua potenza

che trasforma il nostro cammino.

Grandi meraviglie ha fatto per noi il Signore,

ha ricolmato di beni la nostra vita:

ci ha donato una famiglia in cui crescere,

ha posto al nostro fianco guide sagge e gioiose,

ci ha fatto incontrare amici sinceri.

La Sua misericordia ci risolleva dalle debolezze,

il Suo perdono vince la grettezza del cuore.

La Sua Parola rischiara l’incertezza dei nostri passi.

Egli sostiene la nostra speranza,

ci offre una comunità in cui servire.

Grande è il Signore, che ci ha donato questo amore

e resterà come testimone della nostra unione,

perché essa sia forte, fedele, feconda!

Egli non ci lascerà soli.

L’anima nostra magnifica il Signore,

nostro Salvatore. Amen

( PREGHIERE SPONTANEE (preghiamo, anche ad alta voce, per le famiglie)

Ad ogni invocazione ripetiamo:




Signore, riaccendi in ogni famiglia la luce del sacramento del matrimonio.

UN IMPEGNO: Se questo incontro ci ha lasciato un segno proviamo a scrivere una lettera ai nostri figli con l’obiettivo di far capire loro cosa stiamo vivendo come genitori nei nostri rapporti con loro in questo periodo: soddisfazioni, difficoltà, scoperte, speranze.
Preghiera finale (una famiglia)

Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno, noi ti benediciamo e ti ringraziamo per questa nostra famiglia che vuol vivere unita nell'amore. Ti offriamo le gioie e i dolori della nostra vita, e ti presentiamo le nostre speranze per l'avvenire.
O Dio, fonte di ogni bene, dona alla nostra mensa il cibo quotidiano, conservaci nella salute e nella pace, guida i nostri passi sulla via del bene. Fa che dopo aver vissuto felici in questa casa, ci ritroviamo ancora tutti uniti nella felicità del paradiso. Amen.
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BENEDIZIONE FINALE
Il Natale è per eccellenza la festa della famiglia, 

perché Dio, nascendo in una famiglia umana, 

l’ha eletta come prima comunità 

consacrata dal suo amore” (Giovanni Paolo II )


Diocesi di Avellino

Ufficio Famiglia e Vita

Il prossimo incontro di spiritualità per le famiglie in Diocesi sarà per giovedì 27 dicembre 2007 alle ore 20.00 nella chiesa di Sant’Anna in Piazza del Popolo ad Avellino.
Il prossimo incontro di spiritualità per le famiglie in parrocchia sarà, invece, giovedì 10 gennaio 2008 alle ore ………. 
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